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VVVIIIIIIIII   CCCOOONNNGGGRRREEESSSSSSOOO   DDDEEELLLLLLEEE   IIIMMMPPPRRREEESSSEEE   FFFEEEMMMMMMIIINNNIIILLLIII      
DDDEEELLLLLL’’’AAADDDRRRIIIAAATTTIIICCCOOO   EEE   DDDEEELLLLLLOOO   IIIOOONNNIIIOOO 

 
24-25 OTTOBRE 2013  

 
Dubrovnik (Croazia) 

 
Nei giorni 24 e 25 ottobre 2013, si é tenuta a Dubrovnik, l'ottava edizione del Congresso 
dell'imprenditoria femminile dell'Adriatico e dello Ionio che hanno organizzato il Forum delle Camere 
di Commercio dell'Adriatico e dello Ionio, il Tavolo di lavoro sull'Imprenditoria Femminile del Forum, 
la Camera dell'Economia della Contea di Dubrovnik, in collaborazione con l'associazione croata delle 
donne imprenditrici "Krug".  
 
Il Congresso é stato organizzato con il patrocinio del Presidente della Repubblica di Croazia (prof. 
Dr. Sc Ivo Josipović), ed il tema “Le banche e la crisi economica – imprenditoria femminile“ ha 
attratto una ottantina di imprenditrici e di donne d'affari provenienti dai cinque paesi della regione 
Adriatico Ionica (Italia, Croazia, Bosnia ed Erzegovina, Montenegro e Albania). 
 
Nella parte introduttiva, hanno portato i loro saluti: 

- Rodolfo Giampieri, Presidente del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e 
dello Ionio;  

- Terezina Orlić, Presidente della Camera dell’Economia della Contea di Dubrovnik e 
dell’Associazione nazionale croata delle donne imprenditrici “Krug”; 

- Zdenka Lončar, Assistente del Ministro dell’Imprenditoria e dell’Artigianato della 
Repubblica di Croazia;  

- Helena Štimac Radin, Direttore dell’Ufficio per le pari opportunità della Repubblica di 
Croazia; 

- Marija Vučković, Vicepresidente della Contea di Dubrovnik – Neretva 
- Andro Vlahušić, Sindaco della città di Dubrovnik.  

 
Dai paesi vicini hanno portato i loro saluti: 

- Selma Jakupović, Deputato della Camera dei Deputati del Parlamento della Federazione di 
Bosnia ed Erzegovina; 

- Ljiljana Filipović, Vicepresidente della Camera dell’Economia di Montenegro.  
 
E’ stata letta anche la lettera della Presidente della Camera dell’Economia della Contea di Spalato, 
Jadranka Radovanić, nella sua qualità di coordinatrice del Tavolo di lavoro sull’Imprenditoria 
Femminile del Forum delle Camere di commercio dell’Adriatico e dello Ionio, che ha partecipato alla 
creazione ed ai primissimi lavori sia del Forum AIC che del Congresso dell’Imprenditoria Femminile. 
 
Nella sessione plenaria il prof. dr. sc. Ivan Lovrinović della Facoltà di Economia e Commercio di 
Zagabria ha presentato una relazione di grande interesse sul tema “Che cos'é, in realtà, una banca 
moderna“. Partendo dall'ipotesi che la moneta moderna e la banca moderna si fondano sulla fiducia, 
Lovrinović ha presentato la sua interpretazione delle caratteristiche e del funzionamento del sistema 
bancario moderno, dell'insorgenza della crisi finanziaria, del cambiamento del rapporto tra le banche 
ed i loro clienti, della perdita della moralità ed etica e le prospettive per un sistema bancario etico. 
Focalizzandosi sul rapporto tra le donne imprenditrici ed il sistema bancario, Lovrinović ha 
evidenziato alcune caratteristiche delle donne imprenditrici. Le ricerche dimostrano che le donne 
entrano nella loro attività imprenditoriale con capitali inferiori, evitano il finanziamento con i mezzi 
dei terzi, vale a dire, utilizzano meno i fondi del capitale di rischio.  
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A loro volta, le banche chiedono alle donne imprenditrici maggiori garanzie, applicando tassi di 
interesse più elevati, nonostante vi siano percezioni positive del sistema bancario rispetto al maggior 
senso di responsabilità che le caratterizza nella restituzione del debito, maggiore onestà, una 
maggiore capacità di lavorare in rete e una maggiore avversione al rischio.  
 
Riassumendo, Lovrinović ha espresso la convinzione che siano necessari specifici programmi di 
finanziamento alle imprese femminili  e che le donne imprenditrici vadano maggiormente sostenute. I 
programmi di finanziamento specifici dovrebbero essere sviluppati in Croazia attraverso lo Stato ma 
anche proposti dalle stesse istituzioni finanziarie e, in particolare, dalle banche. Tali programmi 
dovrebbero avere le seguenti caratteristiche: tassi di interesse più vantaggiosi che possono essere 
sovvenzionati, i collaterali meno impegnativi, la mentorship delle imprenditrici nel finanziamento delle 
loro aziende, gli schemi di restituzione dei debiti e dei mutui  più flessibili etc. Inoltre, i specifici 
programmi del governo e delle comunità locali dovrebbero aiutare le imprenditrici ad essere, 
contemporaneamente,  madri ed imprenditrici il che significherebbe offrire una rete più evoluta degli 
asili nido, sovvenzionare i costi degli asili nido per le donne imprenditrici, migliorare le condizioni per 
il finanziamento delle aziende femminili etc. 
 
Anna Danti della Direzione Generale per l'imprenditoria ed industria della Commissione Europea 
ha presentato una relazione sul tema “Accesso al credito per l'imprenditoria femminile“. Dal suo 
intervento è emerso che le donne hanno delle grandi potenzialità imprenditoriali ma tuttora, 
nell'Unione Europea, esse rappresentano soltanto il 34,4% dei lavoratori autonomi ed il 30% degli 
imprenditori in fase di start up. Le imprese femminili sono differenti da quelle maschili: le donne 
incontrano maggiori problemi nell'iniziare la loro attività e nell'accedere ai finanziamenti; sono più 
abili nel creare i network ma non utilizzano poi sufficientemente tali reti per il loro business; 
allargano gli affari solo se gli impegni familiari permettono loro di lavorare più a lungo e se sono 
sicure del loro successo. Gli uomini hanno un maggiore ottimismo ma le donne sono più realistiche 
per ciò che concerne la produttività delle loro imprese. La Danti ha inoltre relazionato sull'accesso 
delle imprenditrici ai finanziamenti, sul supporto che ricevono nello sviluppo dell'impresa, sulla 
necessità di far crescere le loro capacità, abilità e conoscenze, sulla piattaforma per l'imprenditoria 
femminile, etc.  
 
Zdenka Lončar, assistente del Ministro per l'imprenditoria ed Artigianato della Repubblica di 
Croazia, ha fornito informazioni sul supporto dell'imprenditoria femminile in Croazia. La Croazia 
capisce le potenzialità delle imprenditrici e stimola sistematicamente l'imprenditoria femminile, ha 
detto la Lončar. Inoltre, la Croazia é uno dei pochi paesi dell’ Unione Europea che ha sviluppato una 
Strategia per l'imprenditoria femminile; al momento sono in fase di elaborazione le analisi finali della 
Strategia per lo sviluppo dell'imprenditoria' femminile 2010-2013 ed é in preparazione la Strategia per 
lo sviluppo dell'imprenditoria' femminile 2014-2017. Dal “Impulso imprenditoriale 2013“ risulta che 
fino al 30 settembre del 2013, il 38% degli aiuti sia stato indirizzato alle donne e l'obiettivo é quello di 
raggiungere il 40% entro la fine dell'anno. Il numero delle donne imprenditrici é stato raddoppiato 
rispetto a 10 anni fa ed i prossimi passi sono quelli di promuovere ulteriormente l'imprenditoria 
femminile, agevolare l'accesso ai finanziamenti ed alle infrastrutture (asili nido, scuole materne...). 
 
Mirna Krneta dalla Banca croata per il rinnovo e lo sviluppo (HBOR) ha presentato le attività 
creditizie della HBOR rivolte alle donne imprenditrici. Tale istituto é uno dei pochi che ha 
predisposto un programma specifico per il finanziamento dell'imprenditoria femminile. 
 
Nina Drakić della Camera dell'Economia di Montenegro ha informato i presenti sulla situazione 
concernente il finanziamento e supporto dell'imprenditoria femminile in Montenegro. Anche in 
questo paese le donne imprenditrici sono in una posizione più svantaggiata rispetto agli uomini, la 
maggior parte di loro non ha il proprio capitale e soltanto il 6% degli immobili sono registrati a nome 
di una donna. Ne deriva il problema di accesso al credito dato che le donne non hanno la proprietà 
con cui poterlo garantire. Dal 2011 è stata predisposta una linea di finanziamento per le donne (IRF), 
che supporta 24 progetti iniziati dalle donne. 
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Lamija Kozarić-Rahman, direttrice dell'Agenzia per import-export della Bosnia ed Erzegovina  
(IGA), ha parlato del sistema bancario a supporto dell'export bosniaco. Il settore finanziario della 
Bosnia ed Erzegovina è caratterizzato dalla predominanza del settore bancario (86,1%), dall’alta 
percentuale della proprietà estera e da una relativamente bassa partecipazione degli altri intermediari 
finanziari. Le caratteristiche del sistema bancario in Bosnia ed Erzegovina sono la predominanza dei 
gruppi bancari esteri, buona liquidità ma anche il problema dei “cattivi crediti“ – NPL - che 
attualmente rappresentano il 13,2%, il che é anche la conseguenza diretta della crisi. 
 
Flutura Xhabija, la presidente dell'Associazione delle donne d'affari albanesi SHGPAZ, ha 
informato i presenti sul sistema bancario e sull'imprenditoria femminile in Albania. Il problema in 
Albania é la mancanza di dati precisi sull'imprenditoria femminile. Le aziende femminili sono 
prevalentemente concentrate a Tirana, Durazzo e Berato e la maggior parte opera nei settori del 
commercio (56,2%), turismo (15,7%) e servizi (15,2%). Quasi il 35% degli utilizzatori dei crediti in 
Albania sono donne (solo il 17% sono donne imprenditrici) e alle donne manca la formazione ed il 
training per la predisposizione dei business plan e per la richiesta dei fondi. 
 
Monica Onori di Retecamere italiana ha presentato il tema “Donne, imprese e accesso al credito: 
impegno del sistema camerale italiano“. Ha evidenziato numerosi tratti comuni che sono emersi dalle 
presentazioni precedenti: le imprese femminili sono prevalentemente più piccole e tali rimangono; le 
donne chiedono e ottengono meno crediti, i cui importi sono generalmente più bassi mentre i tassi 
d'interesse applicati sono più elevati. Nel periodo di crisi tale situazione e' addirittura peggiorata e le 
banche penalizzano le aziende femminili che considerano di importanza marginale. D'altro canto, le 
imprese femminili hanno più liquidità e falliscono meno. In Italia le aziende femminili sono sostenute 
da tempo; tuttavia, al posto dei finanziamenti a fondo perduto che spesso portano ad atteggiamenti 
opportunistici, sono state proposte altre forme di finanziamento. Come risultato di quanto esposto 
in occasione della prima giornata del convegno, la dott.sa Onori propone di fare una sintesi sulle 
opportunità finanziarie per le donne imprenditrici nelle regioni Adriatico Ioniche. Tale sintesi sarebbe 
presentata al prossimo incontro del Tavolo di lavoro sull'imprenditoria femminile del Forum delle 
Camere di commercio dell'Adriatico e dello Ionio, che si terrà a maggio 2014. 
 
Mary Ann Rukavina Cipetić, la direttrice del Centro regionale per la pari opportunità (GTF) di 
Zagabria, ha presentato i risultati raggiunti nell'ambito del progetto regionale “Imprenditoria 
femminile – il motore per la creazione dei posti di lavoro nel JIE“ ed ha anticipato l'organizzazione 
della Fiera dell'imprenditoria' femminile dell'Europa del Sudest dal 2 al 6 Aprile a Dubrovnik. 
 
Il secondo giorno del Congresso sono stati presentati i progetti sviluppati a livello locale, tra cui il 
progetto dell’Agenzia di sviluppo della Città di Dubrovnik (DURA) e di Krug-sezione Dubravnik 
denominato Progetto “Du2Go – come usare i vantaggi locali comparativi per la compettitività globale 
– cooperativa produttiva femminile “Radilice“. 
 
Del progetto di Rete europea delle donne ambasciatrici dell’imprenditoria femminile hanno parlato 
invece le ambasciatrici dell'imprenditoria' femminile: Helena Budiša (UHY HB EKONOM d.o.o. 
Split) della Croazia e  Flutura Xhabija (SHGPAZ) dell'Albania. 
 
Gli esempi sulle buone prassi sono state un'occasione per sentire numerosi racconti di successo e si 
sono riconfermati come un modo ideale per conoscersi reciprocamente ed inserirsi nel network. 
Nell'ambito della presentazione delle buone prassi sono intervenuti anche: Poduzetnički centar Sinj, 
Tri Mare d.o.o. Rijeka, SPIN d.o.o. Podgorica, Detmers kontejner d.o.o. iz Svetog Križa Začretje, 
Multidisciplinarni obrazovni centar ''PaMark'' iz Podgorice, Bronte d.o.o. Rijeka, Dječiji vrtić Žižula iz 
Šibenika, Elementa Laborum Standard d.o.o. iz Kaštel Kambelovca i IND-EKO d.o.o. iz Rijeke. 
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Conlusioni: 
 
- considerando che nel breve sarà adottata la Strategia per lo sviluppo della Macroregione 

Adriatico Ionica (giugno 2014), si invitano tutte le rappresentanti delle imprenditrici dei paesi di 
tale regione a partecipare più attivamente e di articolare le loro richieste verso i Governi dei 
paesi nei quali svolgono le loro attività affinché le loro richieste vengano prese in considerazione 
in tale Strategia; 

- si inizierà con la predisposizione di un questionario per la raccolta delle informazioni sui 
finanziamenti attualmente disponibili (le opportunità di finanziamento) per le imprenditrici in tutti 
i Paesi della regione Adriatico-Ionica ed i risultati raccolti saranno presentati al prossimo Forum 
nel maggio 2014; 

- é necessario formare le imprenditrici per insegnare loro su come raccogliere e presentare i 
documenti per la richiesta dei crediti, sussidi e progetti attraverso un progetto comune; 

- é necessario insistere sulla predisposizione di un data base sull'imprenditoria femminile nei paesi 
dove questo non e' stato ancora fatto, su un osservatorio permanente di tali imprese in quanto 
base per lo sviluppo dell'imprenditoria femminile e sullo sviluppo della Strategia dell'imprenditoria 
femminile nei paesi che non l'hanno ancora sviluppata; 

- per una migliore e più razionale preparazione e per il particolare impegno che richiede la 
partecipazione ai Tavoli di lavoro dell'imprenditoria femminile del Forum delle Camere di 
commercio dell'Adriatico e dello Ionio, si propone che i Congressi dell'imprenditoria femminile si 
terranno una volta ogni due anni. 

 
Infine, tutte le partecipanti presenti al Congresso sono state invitate all'incontro Mondiale 
dell'associazione internazionale delle imprenditrici FCEM che si terrà a Dubrovnik dal 2 al 6 aprile 
2014 sul tema: “I vantaggi comparativi nella/per la  competitività” 
 
La relazione é stata redatta da:  
Suzana Prkić-Jurić 
Segreteria del Tavolo di lavoro sull'Imprenditoria Femminile 
C/o Camera dell'Economia della Contea di Spalato 
 


